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 SCADENZA 21 Novembre 2013 
 

Titolo  Finanziamenti ai Comuni delle province di Napoli e Caserta per attività di 
controllo e tutela ambientale atte a contrastare il fenomeno dei roghi. 

Asse di riferimento  Comuni della provincia di Napoli e Caserta 
Settori d'intervento  Il presente Avviso è destinato al finanziamento di progetti di investimento 

finalizzati a contrastare il fenomeno dei roghi attraverso l’implementazione di 
sistemi per il controllo e la tutela ambientale proposti dai Comuni della provincia 
di Napoli e di Caserta firmatari del Patto per la Terra dei fuochi. 
Con esso, la Regione impegna 5 milioni di euro per la lotta ai roghi tossici, in 
considerazione del fatto che “interessa ampie aree del territorio campano nel 
quadrilatero compreso tra il litorale domitio, l’agro aversano-atellano, l’agro 
acerrano-nolano e vesuviano e la città di Napoli, noto come “Terra dei Fuochi”, 
con conseguenze gravi sulla salute, sull’ambiente e sulla sicurezza”. 

Linee di Intervento  Linea 1: Sistema di videosorveglianza 
Interventi per l’acquisizione, l’implementazione/potenziamento di dispositivi per 
la videosorveglianza. Il progetto dovrà illustrare compiutamente: 

� i siti da monitorare nonché le motivazioni alla base della scelta degli 
stessi (siti censiti dalla banca dati Prometeo, segnalazioni, rischio 
territoriale, …); 

� il numero e i tipi di telecamere (fissa o ad accadimento del reato, diurna, 
notturna o h 24, satellitare, fotocamere trappola, …). Per le fotocamere 
trappola dovrà essere previsto, previo accordo con le Prefetture, la loro 
messa a disposizione alle Forze dell’Ordine competenti che ne facessero 
richiesta; 

� le modalità di installazione (su infrastrutture già esistenti o da realizzare, 
fisse o mobili); 

� le modalità di gestione (cabina di regia comunale o sovracomunale, 
potenzialità di interfaccia con il DSS SMA o con Forze dell’ordine, 
necessità di manutenzione, …). 

Linea 2: Sistemazione/Riqualificazione di aree territoriali 
Interventi di riqualificazione di aree precedentemente interessate da abbandoni 
e/o roghi di rifiuti già ripulite, finalizzati a prevenire ulteriori fenomeni di 
abbandono attraverso  

� ad es. operazioni di piantumazione o altra sistemazione a verde, 
recinzione, ecc. 

Tra le tipologie di azioni di progetto sono considerate ammissibili, altresì, 
� le attività di vigilanza sussidiaria svolte per il tramite di associazioni di 

volontariato, protezione civile e guardie ambientali 
legalmente riconosciute e operanti sul territorio, a condizione, tuttavia, che le 
stesse azioni siano integrative delle Linee di intervento sopra riportate e che non 
superino, come voce di costo del progetto, il 15% del totale. 

Tempistica  Il progetto dovrà prevedere una durata di gestione almeno triennale. La 
mancata previsione di tale durata o la previsione di tempi inferiori rendono 
inammissibile la domanda di finanziamento 
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Beneficiari  I Comuni, singoli o associati, della provincia di Napoli e Caserta firmatari del 
“Patto per la terra dei fuochi”. 
COMUNI della Provincia di NAPOLI: 
Acerra, Afragola, Caivano, Calvizzano, Casandrino, Casalnuovo di Napoli, 
Casoria, Cercola, Crispano, Frattamaggiore, Frattaminore, Giugliano in 
Campania, Marano, Marigliano, Melito di Napoli, Mugnano, Napoli, Nola, 
Palma Campania, Pomigliano d’Arco, Qualiano, Roccarainola, Sant’Antimo, San 
Giuseppe Vesuviano, Somma Vesuviana, Terzigno e Villaricca; 
COMUNI della Provincia di CASERTA: 
Agro Aversano: Aversa, Carinaro, Casaluce, Casal di Principe, S. Marcellino, 
Lusciano, Trentola Ducenta, Frignano, San Cipriano di Aversa, Gricignano di 
Aversa, Cesa, Teverola; 
Litorale Domitio: Castelvolturno, Mondragone, Villa Literno; 
Zona Atellana: Orta di Atella, Sant’ Arpino, Succivo; 

Finanziam ento Per tutti i progetti ammissibili verrà riconosciuta una quota minimale di 
finanziamento pari a € 30.000,00. Nel caso di associazioni tra più Comuni la 
quota minimale è moltiplicata per il numero dei Comuni interessati. La quota 
minimale potrà essere ampliata, in base ai costi stimati del progetto riportati nel 
relativo Quadro Economico e ritenuti ammissibili, fino ad un massimo di € 
250.000. 

Criteri di selezione  Associazione tra due o più Comuni: se la domanda di finanziamento viene 
presentata da due o più Comuni in associazione tra di loro viene attribuito un 
punteggio pari a 10; 
Densità abitativa media: viene attribuito un punteggio pari a 5 se tale parametro 
è superiore a 3.000 ab/kmq. Nel caso di associazione tra più Comuni si farà 
riferimento a quello che presenta il valore maggiore di densità 
Superficie territoriale:  viene attribuito un punteggio pari a 5 se tale parametro è 
superiore a 10 kmq. Nel caso di associazione tra più Comuni si farà riferimento 
alla superficie complessiva. 
Livello di integrazione progettuale: se il progetto contempla entrambe le linee 
di intervento 10 punti; 
Se il progetto prevede l’interfaccia dei sistemi di videosorveglianza con il DSS 
SMA Regione Campania viene attribuito un punteggio pari a 5; 
Se il progetto prevede l’acquisto di fotocamere trappola da mettere a 
disposizione delle forze dell’ordine viene attribuito un punteggio pari a 5; 
Se il progetto prevede il potenziamento dei sistemi istituzionali di vigilanza 
straordinaria, viene attribuito un punteggio pari a 10. 
Banca Dati Prometeo: viene attribuito un punteggio pari a 10 se l’intervento 
interessa aree già segnalate per il fenomeno dei roghi e censite nell’ambito della 
banca dati della Prefettura di Napoli (www.utgnapoli.it). 
 Preferenze: A parità di punteggio viene data preferenza al Comune con 
maggiore densità abitativa media in considerazione del maggiore rischio 
sanitario per la popolazione esposta. 

Documentale  Mod. 7.08 
 


